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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 
Oggetto: Indizione di procedura di gara aperta, da esperirsi su piattaforma telematica 
www.enna.acquistitelematici.it, per l’affidamento del servizio di cattura, custodia, mantenimento 
e cure sanitarie dei cani randagi del territorio di Enna per  262 giorni, decorrenti dall’effettivo 
inizio del servizio, fino alla concorrenza di €. 220.869,64 oltre IVA, ai sensi dell’art. 60, comma 1, 

del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii.. CIG 80861749DF. 
 

La presente relazione tecnica intende descrivere le modalità con le quali il servizio di 
ricovero e mantenimento dei cani randagi nel Comune di Enna sarà espletato dalla ditta 
aggiudicataria, fatto cenno di brevi premesse. 

Il quadro normativo esistente, ed in particolare la legge 281/1991 nonché la L. R.  n. 15/2000 
prevedono una tutela degli animali in stato di randagismo, ed impongono altresì agli Enti locali 
di dotarsi di strutture a norma per la gestione del fenomeno. 

Alla corrente data il Comune di Enna, che ha una popolazione di 27.004 abitanti1, non è 
dotato di un canile di proprietà, né peraltro risultano pendenti attività per la costruzione ovvero 
la progettazione dello stesso. 

Di contro, bisogna considerare che il randagismo appare un fenomeno di preoccupanti 
dimensioni all’interno della città, sia per la possibilità di una diffusione di malattie sia per la 
tutela dell’incolumità degli utenti della strada, oltre che degli stessi animali. 

Per tale ragione, diventa fondamentale provvedere ad una rapida definizione di una 
procedura per la sistemazione della problematica in attesa di interventi strutturali. 

Sulla base dell’esperienza dell’anno precedente, risultano essere stati ricoverati presso il 
canile gestito dalla ditta precedente affidataria n. 310 cani, e malgrado le iniziative assunte 
nonché la presenza nel tessuto sociale di una sensibilità sempre maggiore nei confronti del 
fenomeno, non si prevede purtroppo che il numero degli animali in tale stato possa essere 
ridotto. Anzi, alla luce dei dati in possesso dell’ufficio, appare prudenziale prevedere che il 
numero medio degli animali per anno si assesti a n. 320 cani. 

Al fine di una oculata gestione del canile, l’aggiudicatario dovrà provvedere a tutte le 
attività necessarie per il ricovero, la custodia, la cura degli animali, il loro accalappiamento, 
assicurando la presenza in loco di un numero di unità di personale adeguate rispetto al numero 
degli animali che saranno ospiti della struttura, tenuto ovviamente conto delle specificità 
differenziali di ciascuna struttura aziendale, che comunque non dovranno mai comportare un 
abbassamento del livello quantitativo e qualitativo delle prestazioni. 

La struttura che la ditta aggiudicataria dovrà gestire dovrà ovviamente essere in regola con 
le disposizioni previste dal D. Lgs. 81/2008, per tutta la durata del servizio, previsto per n. 262 
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giorni, e per l’importo a base d’asta stabilito di €. 220.869,64, al cui interno è compreso il costo 
del servizio di accalappiamento, pari a €. 11.352,46. 

Data la scadenza della precedente procedura di affidamento ad evidenza pubblica, si rende 
necessario provvedere all’espletamento di una nuova procedura che possa assicurare 
condizioni di mantenimento idonei agli animali. 

Considerata la normativa in atto vigente, l’Amministrazione comunale intende avvalersi 
della possibilità di avviare la procedura aperta all’interno del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, con una Richiesta di Offerta compiuta in favore delle ditte munite dei 
requisiti di legge. 

Il prezzo per ciascun animale sarà pari a €. 2,499012  inferiore all’importo previsto dal 
prospetto allegato all’articolo 3 del Decreto Regionale n. 7/2007 
 
Il Responsabile del procedimento 
 f. to Dott. Filippo Andrea Di Giorgio 
 
 
 
   Il Responsabile A. P. O.  
    f. to  Francesco Fiorello 
 

Il Dirigente dell’Area 1 
                                                                                                                                  f. to Ing. Paolo Puleo 


